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Pigmalione spettacolo di Eco di fondo, di Giacomo 
Ferraù e Giulia Viana. La costruzione architettonica dello 
spettacolo,  che racconta la storia vera del regista 
Gerron, costretto a filmare forse in cambio della implicita 
salvezza un film di propaganda sul campo di 
concentramento di Theresienstadt nel 1944, colpisce per 
lo stile fatto di stili. Giacomo Ferraù è magnetico e 
versatile e li attraversa tutti con le diverse velocità.  Dalla 
lentezza a scatti del cinema muto degli anni 20, al ritmo 
sempre più frenetico prebellico. Lo spettacolo pone il 
dilemma su cosa resti dell'arte e dell'artista, se asservita 
al potere. Come spesso succede, anche questo 
spettacolo, nonostante il tema, è  per adulti e  ragazzi. 

Domesticalchimia è una giovane compagnia lombarda, 
fondata nel 2016 da Francesca Merlo (drammaturga e 
regista), Elena Boillat (perfomer e coreografa) e Federica 
Furlani (sound designere musicista). 
Questo gruppo di artisti crea progetti particolari che 
nascono dall'incontro con la cittadinanza, in genere 
abitanti di un quartiere, o cittadini che condividono una 
situazione. Prevale l'idea di un teatro sociale, dove il 
diaframma tra palco e pubblico si assottiglia per dare vita 
ad una dimensione collettiva di “noi”.
Mi ha molto colpito In Stato di Grazia che contiene 
proprio una sorta di grammatica dello stare in relazione.
Lo spettacolo nasce infatti come laboratorio annuale 
gratuito, per promuovere il dialogo e l’inclusione tra 
bambini e adolescenti disabili e non.
Partecipano circa 8 adolescenti:  2 down, 2 autistici, 1 
ipercinetico e 3 adolescenti “normali” .
Vederli recitare insieme testimonia come abbiano trovato 
canali di comunicazione, sviluppando la fantasia per 
arrivare all'inclusione.

1 Altre Velocità

 Hombre Collettivo è un giovanissimo gruppo residente 
a Parma che in soli due lavori è riuscito già a indicare una 
strada di ricerca di grande originalità e per nulla 
schiacciata sulle mode oggi più diffuse. Casa Nostra, 
vincitore del premio Scenario Infanzia 2020, affronta la 
delicatissima questione, quanto mai attuale, del rapporto 
Stato-Mafia indagando soprattutto la stagione delle stragi 
agli inizi degli anni Novanta. Il più recente Alle armi 
prende di petto il commercio internazionale delle armi, 
soffermandosi sulle scelte spaventose compiute dalla 
politica del nostro paese. Il linguaggio utilizzato si avvale 
delle tecniche del teatro d’animazione per oggetti. 
Musica, movimenti e immaginazione sono protagonisti. 
Le parole sono solo proiettate sullo schermo. Il mondo 
dell’infanzia si mescola a quello degli adulti. I grandi temi 
precipitano nei piccoli oggetti. È l’inizio di un percorso che 
ha il merito di indicare una strada nuova dalle grandi 
potenzialità.

Risonanze è un network nazionale che nasce nel 2017 
dall’incontro tra diverse realtà disseminate su tutto il 
territorio nazionale dedicato alla scena teatrale under 30. 
La rete comprende, ad oggi, 21 promotori che 
condividono l’interesse nel promuovere e sostenere le 
nuove generazioni tanto di artisti che ti spettatori del 
teatro contemporaneo. Tra gli altri fanno parte del 
progetto Direction Under 30, Dominio Pubblico, IAC - 
Centro Arti Integrate, Que e ora/Up to you e 
Capotrave/Kilowatt.
Risonanze è un’esperienza orizzontale, collettiva: in 
controtendenza rispetto a come il mercato culturale opera 
e in un certo senso vuole questa fetta di spettatori, artisti 
e lavoratori dello spettacolo, la risposta di e per queste 
nuove generazioni di abitanti del teatro è quella di crearsi 
spazi di interazione, di reciproco aiuto e di circuitazione.
Particolarmente interessante è il meccanismo 
partecipativo per cui gli stessi spettatori under 30 
selezionano le opere di loro coetanei e le premiano 
durante i vari festival organizzati dalle realtà aderenti al 
progetto.
Tra le trame di Risonanze si riconosce l’espressione delle 
nuove generazioni, il loro modo di immaginarsi comunità 
e rifuggire dall’educazione all’individualismo, alla 
competizione e all’insostenibilità

Chiara Bersani per la sua infaticabile ricerca 
coreografica e performativa messa in atto sempre con un 
approccio inclusivo che riguarda non solo i corpi in scena 
ma le dinamiche e le politiche del fuori scena, e per 
l'immaginazione e l'attivismo capace di creare spazi e 
possibilità per tutte e tutti, abbracciando la specificità di 
ognuno.

Davide del Grosso (1988) attore e drammaturgo,  si 
diploma come attore presso la scuola Quelli di Grock di 
Milano, riuscendo ad accedere al Laboratorio 
permanente del quarto anno, diretto da Claudio Orlandini, 
in borsa di studio. Svolge una continua ricerca poetica 
che si perpcepisce anche se la sua drammaturgia arriva 
come un pugno allo stomaco. Come in E cadere sarà 
lieve, da lui scritto. Parla la lingua dei giovani adolescenti 
arrabbiati, delusi. Il vuoto verbale di questi giovani Angeli 
senza futuro e senza speranza, racconta il sostrato 
biologico nascostosu cui i traumi hanno lasciato cicatrici.
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Emilia Verginelli con “Lourdes”
Il progetto Lourdes è una storia di incontri, una 
conversazione: Emilia Verginelli raccoglie testimonianze, 
interviste, voci tangibili da cui partire per un’osservazione 
clinica del fenomeno Lourdes. I dialoghi emergono in un 
ordine non cronologico, che passa dalla narrazione al 
ricordo fino al presente della rappresentazione. Lourdes è 
una ricerca al confine tra il sè e l’altra persona: al 
pubblico viene chiesto di abitare lo spazio e il tempo 
performativo, in una condivisione scenica che scardina l’
esperienza individuale dello spettatore. Dove non c’è 
centro né frontalità, l’agire unico e irripetibile di questo 
corpo collettivo lascia a ognunə la scelta di quali 
domande porsi.

Filippo Capobianco con “Mia mamma fa il notaio, ma 
anche il risotto”
"Mia mamma fa il notaio, ma anche il risotto" è una 
stanza in cui convivono il teatro, la stand up comedy e la 
poesia, una stanza piena di libri, abitata da un fanciullo 
solitario che nella ricerca di se stesso finisce sempre per 
imbattersi nelle scarpe di sua madre. Lo spettacolo 
affonda le sue origini nelle suggestioni poetiche del suo 
giovane autore, che trova il modo di dare voce ad ansie e 
aspirazioni che trascendono la gen. Z per attingere a temi 
universali, quali la solitudine e la realizzazione personale, 
il senso di appartenenza e le asperità familiari.
Col suo tono lieve, Filippo Capobianco ci racconta la 
magia dei gesti più comuni: preparare un risotto, scrivere 
un curriculum, spiegare a un bambino cos'è l'aurora 
boreale.

Irene Serini con "Abracadabra - Incantesimi di Mario 
Mieli"
Con "Abracadabra - Incantesimi di Mario Mieli" Irene 
Serini ci guida nel difficile compito di confrontarci  con 
una figura impossibile da incasellare perché attuale: 
Mario Mieli. Senza accontentarsi di semplificazioni né 
rifugiarsi in teorizzazioni accademiche Irene Serini 
realizza un progetto organico e originale che merita di 
essere promosso propio perché capace di stimolare la 
riflessione in modo inedito. 

1 Bon Vivre

Farmacia Zoo: è 
Piccola realtà indipendente della terraferma veneziana 
che ha saputo farsi apprezzare per la qualità della 
scrittura (merito ai fondatori) e della messinscena, ma 
anche per un lavoro di semina sul territorio. Oltre alla 
produzione, che gioca su linguaggi interessanti, sviluppa 
progetti di formazione e intersezione con realtà non-
teatrali.
[da selezione Mittelyoung]

Teatro delle Bambole
Piccola realtà indipendente di Bari che da vent'anni 
lavora in maniera rigorosa e appartata tra teatro, 
performance e poesia, sviluppando un linguaggio che 
intriga per l’impatto peculiare sulla scena.
[da selezione Mittelyoung]

L'ultima luna d'estate
Festival pioniere del teatro nella natura, da 26 anni porta 
nella Brianza lecchese nomi interessanti e significativi del 
teatro italiano in piccoli Comuni dove l'offerta culturale è 
minima tessendo relazioni anche con produttori locali di 
cibo e vino. Ha contribuito alla crescita culturale di un 
parco regionale noto per i paesaggi collinari in cui azioni 
teatrali tra boschi e sentieri fanno da sempre parte del 
cartellone.

Dance Well
È una pratica artistica nata con l'intento di promuovere la 
danza in spazi museali, contesti artistici, e si rivolge 
principalmente, ma non esclusivamente, a persone che 
vivono con il Parkinson. È un'iniziativa ideata e 
promossa, fin dal 2013, dal Comune di Bassano del 
Grappa attraverso il suo CSC Centro per la Scena 
Contemporanea, attiva in altre 10 città italiane, e dal 2022 
è anche un progetto europeo sostenuto dal programma 
Creative Europe.  

1 Cultural Life

RAGAZZI MED FEST - Festival di teatro ragazzi 
promosso a Reggio Calabria da SpazioTeatro, 
compagnia che da oltre vent'anni opera in città. Con 
questo progetto, giunto alla VI edizione, e che 
spazia tra teatro, letteratura e laboratori, la 
Compagnia è riuscita - oltre a diventare un punto di 
riferimento per il teatro ragazzi nella regione, e non 
solo - a creare un momento importante a livello 
sociale e di crescita culturale anche per i territori 
periferici della città. Inoltre, punta ad una offerta 
teatrale diretta sia ai giovani che agli adulti, 
avvicinando le generazioni e aprendole alla visione 
più ampia del teatro contemporaneo. Il festival ha 
ottenuto il riconoscimento del Mic come progetto 
speciale per il 2023.

MAURO LAMANNA - Giovane attore e regista, 
impegnato sia in teatro che al cinema, e 
drammaturgo, fondatore del collettivo Divina Mania 
(che negli anni ha sviluppato interessanti progetti, 
che nascono dal territorio per assumere un respiro 
nazionale) ha dato vita - insieme a Juan Pablo 
Aguilera Justiniano - ad uno spettacolo che ha 
saputo utilizzare le nuove tecnologie, come la realtà 
virtuale, non come qualcosa a sé stante, ma come 
elemento teatrale vero e proprio. “Real Heroes”, 
performance itinerante che si modula tra le strade 
delle città in cui è proposta, è una co-produzione 
internazionale che nasce nella terra di Lamanna, la 
Calabria, per divenire sguardo universale, grazie 
anche al linguaggio drammaturgico che l’autore 
riesce a creare, coinvolgendo lo spettatore.

MANA CHUMA TEATRO  - Storica compagnia che opera 
tra Calabria e Sicilia e tra i promotori dell’Horcynus 
Festival (che si svolge tra Reggio Calabria e Messina), 
sta vivendo, in questi ultimi due anni, un’ulteriore 
accelerazione di progettualità. Molte iniziative (come il 
recupero di una struttura nella periferia di Reggio 
Calabria, da adibire a teatro e centro artistico, con una 
ideazione condivisa) e produzioni in cantiere o attuate, 
che si radicano nel territorio, per poi approdare anche all’
estero.
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Le Sacre du Printemps, di Dewey Dell, testimonia una 
felicissima congiuntura tra quanto di più originale oggi si 
muove nell'ambito della danza di ricerca italiana e un 
caposaldo iconico della musica come del balletto 
d'avanguardia. Un episodio che valorizza il percorso 
visionario della compagnia, in un respiro che porta a 
sistema definitivamente, nel progetto ormai pluriennale, la 
concezione di ensemble e di scrittura scenica.

Sentieri di Azul Teatro, diretto da Serena Gatti, è un 
progetto decennale in cui la dimensione residenziale e 
site-specific fonde e confonde nel paesaggio naturale e 
urbano linguaggi diversi, muovendo alla riscoperta di 
luoghi non accessibili, abbandonati, in attesa di essere 
rigenerati. Lo segnaliamo per la continuità d'azione in 
ambienti di giurisdizione incerta e spesso macchinosa; 
per la qualità estetica degli esiti performativi, che 
innescano uno sguardo ecologico e visionario 
dell'ambiente circostante; per il coinvolgimento di cittadini 
e non attori; ma anche per la ricchezza concettuale che il 
recente volume di Serena Gatti, pubblicato da Rogas 
Edizioni nel 2021, restituisce attraverso una mappatura 
critica del progetto nelle sue diverse fasi creative e nei 
suoi cammini.

Apocalisse di Lenz, terza parte dell’indagine 
drammaturgica quadriennale SACRE SCRITTURE, 
rappresenta un esempio tra i più significativi di 
contaminazione di aree urbane, nello specifico caso il 
complesso di archeologia industriale dell’area Wopa di 
via Palermo a Parma e il Padiglione Nervi, 
prossimamente restituiti alla città grazie a un complesso 
progetto di rigenerazione urbana. La creazione di Lenz 
ha saputo cogliere e rilanciare – a cantiere ancora aperto  
– la sfida di una riscrittura di spazi in cui le installazioni, il 
suono, la parola spazializzata e i corpi degli attori, 
professionisti e sensibili, ri-mettono al mondo un luogo di 
memoria storica e un ambiente che si svela paesaggio 
apocalittico. La vera rigenerazione è partita proprio dal 
lavoro e dalla cura di Lenz nel saper leggere e saper 
ascoltare luoghi di memoria, ovvero di far ambientare le 
live arts in un complesso discorso critico che intreccia 
realtà, sacro e storia.

Festival Musa Madre (Rebeccu - SS), per la particolare 
inclinazione del progetto a farsi portatore sia di istanze 
identitarie, legate alla rigenerazione in chiave attualizzata 
del rapporto degli artisti partecipanti con la propria terra di 
origine; sia per l'ostinazione con cui il medesimo progetto 
insiste su un territorio sì "incantevole", ma di difficile 
interpretazione se lo si osserva dal punto di vista dei 
processi sociali e culturali.

1 Eolo Ragazzi

La realtà umbra di Strabismi a Cannara che promuove 
spettacoli , un festival, un lavoro capillare per la diffusione 
del teatro sul territorio in un luogo assai difficile. 
Il TeatroP a Lamezia che si muove nel medesimo modo 
in Calabria. 

TeatroP a Lamezia che si muove nel medesimo modo in 
Calabria. 

Come nei giorni migliori di Diego Pleuteri con 
Alessandro Bandini e Alfonso De Vreese che in tre non 
raggiungono novant’anni. 

Entertainement della compagnia Menoventi  dell ‘autore 
russo contemporaneo Ivan  Vyrypaev.

Fattiditeatro Teatringestazione quattrox4 Chiara Bersani
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Futuro Festival, Festival Internazionale di Danza e 
Cultura Contemporanea presso il Teatro Brancaccio di 
Roma

Nato quasi in sordina, come un esperimento culturale, nel 
2021, appena usciti dal lockdown e con mille paure, 
incertezze, ma anche grandi speranze, Futuro Festival 
giunge alla sua terza edizione presentandosi già come un 
evento straordinario e consolidato che accoglie danzatori, 
coreografi, docenti, studenti, artisti, operatori e 
appassionati, giunti da tutto il mondo per incontrarsi e 
potersi ispirare attraverso lo scambio di idee.
Danza intesa come linguaggio universale: espressione e 
narrazione di sentimenti e pensieri mediante l’uso del 
corpo.
Danza come liberazione, volo oltre la fisicità e la 
materialità del mondo; danza come sperimentazione di 
nuove vie e nuovi linguaggi.
Futuro Festival celebra la danza facendosi mezzo di 
incontro tra la generazione dei giovani danzatori, il 
mondo della produzione e il pubblico. 

Il Giardino delle Esperidi Festival
Il Giardino delle Esperidi Festival è uno dei più importanti 
festival nazionali di performing art nel paesaggio: teatro, 
musica, danza, poesia, spettacoli site-specific, 
performance itineranti, dibattiti e concerti hanno animato 
la vita culturale dei comuni dell’Alta Brianza in provincia 
di Lecco.
Il Festival da sempre mette al centro delle proprie attività 
lo stretto rapporto tra uomo e natura con l’intento di 
riportare l’uomo alla propria dimensione naturale, di 
organismo all’interno di un sistema e non 
padrone/manipolatore dell’ambiente in cui vive.
L’esperienza nella Residenza e il Festival consentono 
alle compagnie, agli operatori teatrali e agli spettatori di 
vivere un tempo dilatato in cui ritrovare se stessi e 
riscoprire il contatto con la natura, lasciando fuori ogni 
altro pensiero e preoccupazione.

Tutto passa tutto resta di Gabriella Salvaterra (SST 
Sense Specific Theatre; consulenza drammaturgica 
Miguel Jofrè Sarmiento; direzione tecnica Davide Sorlini; 
organizzazione Claudio Ponzana; con Arianna Bartolucci, 
Simona Mazzanti, Claudio Ponzana, Gabriella Salvaterra, 
Davide Sorlini, Laura Torelli, Monica Varroni, Annalisa 
Zoffoli; produzione Artisti Drama).
Tutto passa tutto resta è un percorso sensoriale nel 
bosco, una narrazione non solo verbale, ma, soprattutto, 
corporea ed emotiva intorno al concetto del tempo.
Il lavoro di Gabriella Salvaterra e del gruppo mira a far 
vivere allo spettatore un’esperienza in cui egli è il 
protagonista mentre l’attore resta sullo sfondo quasi a 
scomparire, rendendosi mezzo e strumento che risveglia 
la memoria del corpo dello spettatore in una 
drammaturgia dei sensi.
Il percorso che lo spettatore/viaggiatore fa in stretta 
connessione con la natura risveglia antichi ricordi 
sommersi della nostra infanzia riportandoli vivi alla mente 
e al cuore e consente di tornare ad uno stato primigenio 
per poi abbandonarsi completamente al palpito pulsante 
della terra tornando ad essere un tutt’uno con essa.
In questo processo di compenetrazione dell’io con la 
natura, l’individuo ritorna ad una stato naturale in cui il 
tempo si ferma, dilatandosi in una serie di istanti che 
potrebbero durare per sempre concatenandosi.

acquasumARTE di Restare fuori un progetto speciale 
che coinvolge un singolo spettatore alla volta rendendolo 
partecipe di un percorso artistico, poetico e sociale per le 
vie di Sansepolcro.
Munito di tablet e cuffie, lo spettatore ha potuto prendere 
parte ad una performance itinerante multimediale 
La commistione tra teatro, performance, documenti e 
impegno sociale, nell’esplorazione del mondo 
adolescenziale e della paure dei giovanissimi di 
“rimanere fuori”, sviluppa perfettamente intuizioni diverse 
creando uno spettacolo stratificato suscettibile di essere 
goduto e compreso nella sua totalità o anche solamente 
da punti di vista soggettivi in base alla sensibilità e agli 
strumenti dello spettatore, ma lasciando sempre un 
qualcosa di profondo su cui riflettere, rimanendo sempre 
collegato al territorio.
Un lavoro che non è solo multimedialità, ma anche 
interazione e partecipazione attiva.
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Tomasz Kireńczuk, Direttore Artistico di Santarcangelo 
Festival nel triennio 2022-2024. Per aprire i nostri sguardi 
con quasi solo artistə radicali che non sono mai statə in 
Italia – e per lə artistə italianə programmare quasi 
soggetti nuovi, lontano al 95% dalla logica dei soliti nomi 
“garantiti”. E per aver messo in programma, quest’anno, 
quasi solo artistə donne: in un mondo -anche quello delle 
arti performative contemporanee che in teoria dovrebbe 
essere più evoluto e invece lasciamo stare- in cui il fetido 
maschilismo continua a imperare, non mi sembra cosa da 
poco.

Teatro delle Bambole di Bari: indipendenti, del Sud, 
radicali, fuori dalle mode, con veri tempi lunghissimi di 
ricerca, mescolano con coraggio e visioni teatro, poesia, 
video e arte visiva.

Daniele e Gabriele Russo, perché del Sud (Napoli), 
perché con un bel percorso da diversi punti di vista, sia 
creativo che di gestione, perché il loro Le cinque rose di 
Jennifer secondo me è un piccolo capolavoro.

 

Francesca Proia, per il suo percorso radicale e liminale 
tra danza, performance, yoga e scrittura. Per il suo 
appartato rigore che riporta l’arte della scena alla sua 
possibilità di esplorazione dell’umano, con l’umano. Al di 
là delle mode del momento, al di là degli ammiccamenti.

 

1 Krapp's Last Post

Compagnia Scena Verticale per il lavoro pluriennale su 
un territorio complesso come quello calabrese, fra 
produzioni eterogeneo, percorsi artistici capaci di 
rinnovarsi e aprirsi ai nuovi linguaggi

Progetto Orbita di Spellbound Contemporary Ballet, 
per aver realizzato una doppia stagione dedicata alla 
danza contemporanea a Roma, fra nuove proposte e 
lavori già affermati per la prima volta in scena nella 
capitale

Giovanni Ortoleva, per la complessità del percorso 
artistico ed in particolare per le proposte dell’ultimo anno

EM + (Emanuele Rosa e Maria Focaraccio) per la 
freschezza e l’attenzione alle tematiche gender come 
identità e come costrutto sociale

1 L'Oca Critica

Chiara Verzola classe 1980,è un'attrice strepitosa, di 
formazione Galante Garrone, anche musicista, ma 
soprattutto è un cane sciolto. Non è nei circuiti. Non 
rientra nei concorsi under 35. È l'esempio folgorante di 
quell'animale misterioso che è il talento nel sistema 
teatrale italiano, quando non manda giù tutto pur di un 
pezzettino di cielo. Chi ha visto il suo Rosa, solo 
performance musicale e drammatica su Rosa Balistreri, 
fa fatica a immaginare un progetto come Gamelan, la sua 
ultima creazione, una riflessione danzata fortemente 
politica di cui ha curato la regia. Eppure questo fanno i 
cani sciolti, lavorano fuori dalle parole chiave per vincere i 
bandi . Lavorano dentro però, molto in profondità, quando 
riescono a trovare lo spazio, la luce per agire.

Irene Serini
Con i cinque studi che compongono "Abracadabra - 
Incantesimi di Mario Mieli", Irene Serini può fregiarsi di 
diversi meriti. Il primo è quello di aver portato o riportato il 
pubblico teatrale - pur sparuto - a confrontarsi con la 
figura di Mario Mieli, intellettuale profondo e provocatorio 
, complicato da incasellare e da sbandierare.
Il secondo è quello di aver dispiegato un progetto 
estremamente coerente, capace però di presentarsi 
come nuovo a ogni appuntamento. 
Il terzo è quello di aver tematizzato, con una profondità 
difficile da trovare altrove, senza toni accademici o 
attivistici, questioni radicali che agitano la società 
occidentale contemporanea: identità di genere, 
orientamento sessuale, ruolo della famiglia e 
dell'educazione nella crescita di un individuo, ricerca 
della felicità.

Teatro Vagante è una piccola compagnia nata durante il 
lockdown. Quasi per reazione alla reclusione domestica, 
le sue due componenti (Valentina Nibid e Sara 
Gagliarducci) hanno strutturato un progetto teatrale 
basato sulla deambulazione lungo l'Appennino 
abruzzese, portando spettacoli e performance all'interno 
di piccoli paesini isolati con l'aiuto di studenti reclutati 
grazie a una collaborazione con l'Università dell'Aquila. Il 
teatro come creatore ed elaboratore di una comunità è il 
punto centrale di questo progetto, ed è per questo motivo 
che lo candidiamo. 

Emilia Verginelli
Oltre che al suo talento performativo (L'Age d'or, per 
citare uno degli spettacoli più recenti che l'hanno vista 
protagonista), il nostro interesse verso il lavoro di 
Verginelli è legato al suo uso dell'intervista come 
strumento di indagine sia delle relazioni interpersonali (Io 
non sono nessuno) sia di momenti comunitari (Lourdes).  
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Teatro della Contraddizione (Milano)

Per la capacità di aprire la strada a punti di vista critici e 
non convenzionali, a nuove visioni che generano risposte 
tra il riconoscibile e l'inaspettato, creando “spettacoli – 
mondo” che partono dall'annullamento della separazione 
spazio scenico – platea, riconoscendo a un'arte impura 
come il teatro il suo potere d'origine, fondato su aspetti 
metafisici, magici e religiosi. Un'esperienza completa, 
sviluppata in tutti i suoi elementi, anche quelli in 
contraddizione.

Collettivo Amigdala (Modena)

Per la caparbietà di indagare l’immaginario collettivo del 
presente attraverso progetti che interrogano direttamente 
le comunità e i luoghi. A partire dal festival Periferico, una 
delle azioni più visibili tra le tante di un Collettivo 
insediatosi “stabilmente” dal 2016 in un’ex-officina 
meccanica, al Villaggio Artigiano di Modena Ovest e che 
ha fatto della sorellanza ragione e visione di uno stare al 
mondo volto a processi di attivazione di comunità e 
rigenerazione urbana.

TeatrInGestAzione (Napoli)

Per l’azione artistica tesa a creare lo spazio poetico 
sempre come uno spazio politico, a sovvertire il 
quotidiano per costruire momenti in cui insieme si possa 
mettere in discussione la regola e allenarsi alla 
meraviglia. La condivisione del tempo e del luogo della 
creazione sono gli assi di numerosi dispositivi artistici 
ibridi, a cominciare da Altofest, opera-sistema in forma di 
festival costruita con la partecipazione dei cittadini di 
Napoli, che ospitano nelle proprie case artisti nazionali e 
internazionali.

1 Parole di Danza

Hansel & Gretel alteration di VIDAVÈ Crafts. Un lavoro 
complesso, articolato e finemente curato nella sua 
visione cruenta e profonda. Un trittico di cui si segnala il 
danzatore Fabio Cavallo per l’intensità interpretativa, oltre 
alla fluidità tecnica di Chiara Mocci e Noemi Dalla 
Vecchia, ideatrice, insieme a Matteo Vignali di questa 
calzante lettura dei Grimm.https://www.youtube.
com/watch?v=hab8o1lKSZo

coreografo: Giovanni Insaudo, siciliano, fondatore 
anche della piattaforma creativa I Vespri all'interno di 
Scenario Pubblico. Ha già fatto lavori con Aterballetto e 
compagnie italiane. Notevoli i lavori presentati, per 
maestria tecnica e intelligente gioco tra gli stili. Da non 
perdere di vista.
https://www.scenariopubblico.com/profili/i-vespri/

Dance Well – movement research for Parkinson
Progetto nato con l’intento di fornire lezioni di danza per 
persone con Parkinson. Negli anni la pratica si è ampliata 
anche alle diverse comunità locali (familiari, membri della 
comunità anziana, cittadini, studenti, richiedenti asilo) 
imponendosi all’attenzione per la capacità di integrazione 
e utilizzo di spazi non tradizionali (nello specifico, il 
Museo Civico di Bassano del Grappa).
Il gruppo si è man mano trasformato in Dance Well 
Dancers, cui vengono offerte pratiche gratuite con 
scadenza settimanale condotte da insegnanti certificati, 
lezioni tenute da alcuni coreografi ospiti di Operaestate 
festival, fino alla produzione di uno spettacolo annuale 
sempre di grande impatto e qualità artistica.
https://www.operaestate.it/it/dance-well-2

- festival: FDZ-La Fabbrica dello Zucchero (Rovigo) per 
l’approccio estremamente multidisciplinare del festival 
TENSIONI con una squadra che sa declinare attuali e 
complesse tematiche contemporanee coinvolgendo 
concretamente anche il pubblico degli adolescenti. Dall’
identità di genere (2021https://venetoblog.
corrieredelveneto.corriere.it/2021/09/28/identita-e-
genere-al-via-il-festival-artistico-tensioni-geografia-delle-
relazioni/) all’ecologia (2022 https://venetoblog.
corrieredelveneto.corriere.it/2022/09/26/tensioni-2022-
ecologia-in-tre-dimensioni/) tra tavole rotonde e 
spettacoli, oltre a progetti di narrazione via radio e 
scrittura con le scuole superiori. Da selezione Mittelyoung

1 Quante scene!

VIS A VIS FESTIVAL GORIZIA
www.goriziadancefestival.it
Ben prima che Gorizia e la gemella Nova Gorizia 
(Slovenia) diventino assieme Capitale Europea della 
cultura 2025, Vis a Vis Festival (ora alla quarta edizione) 
coltiva uno sguardo trasversale e intuivo sulla danza 
recente, con una programmazione (fra le poche in Italia) 
realisticamente transfrontaliera. Compagnie e coreografie 
vanno e vengono al di qua e al di là di quel confine 
aperto, che un tempo era la "cortina di ferro".

IRENE SERINI
https://www.ireneserini.it/
Apriva un mondo allora inesplorato al teatro, Moana 
Porno-Revolution, lo spettacolo con cui Irene Serini ha 
dato l'imprinting alla propria teatrografia, ben collocata 
ora nell'avanzamento della cultura queer in Italia. Oltre 
alla partecipazione al collettivo Atopos e alla restituzione 
scenica di questioni di genere, valore speciale e 
continuativo ha la sua ricerca su ruolo e pionierismo 
sessuale di Mario Mieli (Abracadabra).

KSENIJA MARTINOVIC
https://www.ilsonar.it/schedacompagnia.php?
lang=&id=5239
Nata a Belgrado, Martinovic ha tratto dalla propria 
vicenda biografica alcuni topic che, in Italia, hanno dato 
un contributo forte all'affermarsi del "teatro della seconda 
generazione". Da Diario di una casalinga serba a Mileva 
(la moglie serba di Albert Einstein) la sua è una ricerca su 
radici e futuro. Esemplare in questo senso, il nascente 
progetto Tesla (in collaborazione con il drammaturgo 
Federico Bellini), dedicato allo stravagante scienziato 
(serbo o croato? perché se lo contendono) Nikola Tesla, 
inventore della corrente alternata. 

NICCOLÒ MATCOVICH
https://www.linkedin.com/in/niccolò-matcovich-9028a978
Matcovich è una figura difficile da etichettare nelle 
tradizionali caselle dei Premi. Ciò spiega una visibilità 
rispetto a quanto il suo impegno polivalente e 
diversificato meriterebbe. Cofondatore di Habitas, 
direttore artistico di Castellinaria, attore, regista, ma 
soprattutto drammaturgo, si è cucito addosso un stile 
inconfondibile, che si rivela anche quando le sue opere 
vengono presentate in forma anonima (come succede nei 
Premi). Decisivo resta il suo Trittico delle bestie.

1 recensito.net
Interno 5 per il meraviglioso Natale in casa Cupiello con i 
burattini; Puteca Celidonia per Felicissima Jurnata;

Francesco Niccolini per il suo grande lavoro 
pluridecennale;

Il Festival Il Giardino delle Esperidi di Campsirago 
Residenze

http://flaminioboni.it
http://recensito.net
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POLLINEFest a Sezze (Lt)
In un territorio, quello delle valli che circondano i Monti 
Lepini, che soffre come molti in
Italia dello spopolamento nelle aree interne il festival 
organizzato dalla compagnia
Matutateatro rappresenta un paradigma virtuoso per le 
manifestazioni culturali ospitate nei
luoghi di periferia, per un’offerta di spettacoli di altissima 
qualità e al contempo la capacità
di avvicinare con curiosità pubblici locali - prima di tutto - 
ma anche di spettatori
provenienti da tutta Italia. Grazie all’unione di alto e 
basso, all’aspetto intellettuale che si
mescola in modo indistricabile con quello folkloristico o 
conviviale (per esempio, un
“karaoke” può essere il giusto epilogo di una serata post-
spettacolo, oppure una mostra di
un artista originario del territorio può accompagnare il 
pomeriggio prima di un aperitivo in
compagnia che precede lo spettacolo; o uno spettacolo in 
dialetto sezzese può rallegrare la
domenica mattina in un giorno di festa per la città, 
intersecandosi alla Sagra più importante
in città), il festival attrae pubblico numeroso dalle zone 
limitrofe. Oltre a ciò, il festival è
capace di avvicinare e di far incontrare e interagire 
giovani spettatori e organizzatori teatrali
da nord a sud della penisola, grazie all’adesione all’
innovativo progetto Risonanze Next
Generation, che porta una generazione di spettatori, tra i 
20 e i 30 anni, a stimolare l’innesco
progettuale di inedite pratiche culturali declinate sui propri 
territori di appartenenza,
favorendone il rafforzamento e l’interlocuzione con enti e 
strutture pubbliche di riferimento.
http://www.scenecontemporanee.it/pollinefest-sezze-
romano-dalla-periferia-un-modello-
virtuoso-la-formazione-nuovi-pubblici/
In un territorio, quello delle valli che circondano i Monti 
Lepini, che soffre come molti in
Italia dello spopolamento nelle aree interne il festival 
organizzato dalla compagnia
Matutateatro rappresenta un paradigma virtuoso per le 
manifestazioni culturali ospitate nei
luoghi di periferia, per un’offerta di spettacoli di altissima 
qualità e al contempo la capacità
di avvicinare con curiosità pubblici locali - prima di tutto - 
ma anche di spettatori
provenienti da tutta Italia. Grazie all’unione di alto e 
basso, all’aspetto intellettuale che si
mescola in modo indistricabile con quello folkloristico o 
conviviale (per esempio, un
“karaoke” può essere il giusto epilogo di una serata post-
spettacolo, oppure una mostra di
un artista originario del territorio può accompagnare il 
pomeriggio prima di un aperitivo in
compagnia che precede lo spettacolo; o uno spettacolo in 
dialetto sezzese può rallegrare la
domenica mattina in un giorno di festa per la città, 
intersecandosi alla Sagra più importante
in città), il festival attrae pubblico numeroso dalle zone 
limitrofe. Oltre a ciò, il festival è
capace di avvicinare e di far incontrare e interagire 
giovani spettatori e organizzatori teatrali
da nord a sud della penisola, grazie all’adesione all’
innovativo progetto Risonanze Next
Generation, che porta una generazione di spettatori, tra i 
20 e i 30 anni, a stimolare l’innesco
progettuale di inedite pratiche culturali declinate sui propri 
territori di appartenenza,
favorendone il rafforzamento e l’interlocuzione con enti e 
strutture pubbliche di riferimento.
http://www.scenecontemporanee.it/pollinefest-sezze-
romano-dalla-periferia-un-modello-
virtuoso-la-formazione-nuovi-pubblici/

Lamantia/Beercock
Sulle tracce di un testo denso e arcaico, la scrittura 
drammaturgica di Mauro Lamantia e
Sergio Beercock segue nel loro spettacolo di culto “Petra” 
la logica di un “montaggio” tutto
interiore in cui si individuano tre vertici: un desiderio, 
rappresentato dal Malucumminàtu,
che è costantemente minato da un «Lei», forza 
maschile destruens, e dalla «Signora Ida»,
forza femminile giudicante. Tre vertici in cui le sequenze 
sceniche si generano senza
soluzione di continuità, aperte in una vertigine di vuoto 
mentre la lingua, tra percezioni
antropologiche e letterarie, mantiene le petrose asperità e 
le primitive sonorità della città
immaginaria che dà il titolo al racconto e da Petra/Enna. 
Dalla pagina alla scena, dunque, il
duo va alla ricerca della propria identità in un luogo che 
non è solo geografia spaziale,
delimitata, circoscritta ma è anche e, soprattutto, “luogo 
dell’anima”. E così dopo essere
stati Altrove, sotto un altro cielo, si ritorna, come Ulisse a 
Itaca, alla ricerca di un senso o di
un segno in grado di ridestare memorie genetiche da 
condividere con gli spettatori in un rito
in cui confini tra realtà e rappresentazione sono sfumati.
Il duo Lamantia/Beercock tenta di appropriarsi di una 
mitologia moderna, cercando le
interne contraddizioni che mescolano pianto e riso, 
ritualità e poesia e risalendo alle origini

della rappresentazione secondo l’idea “paleolitica” del 
teatro come rito di possessione. Il
paesaggio sonoro di Beercock, alla console, crea 
atmosfere intrise di pietà popolare
riempiendo lo spazio di rumori, sound elettronici, versi 
animali, musiche ancestrali e di una
moltitudine vociante, presenze invisibili che partecipano 
agli accadimenti mentre la luce,
essenziale ed efficace proprio nel suo sapiente dosaggio, 
crea chiaroscuri di pittorica
suggestione. 
http://www.scenecontemporanee.it/petra-
lamantiabeercock-del-teatro-rito-possessione/

1 Stratagemmi

Usine Baug: Giovane compagnia under 35 nata nel 2018 
composta da Claudia Russo, Ermanno Pingitore, Stefano 
Rocco ed Emanuele Cavalcanti. Alla diffusa prevalenza 
di individualità e artisti che emergono in quanti singoli 
contrappongono una modalità di creazione artistica 
basata su un processo collettivo, lavorando e 
presentandosi quindi in quanto compagnia e realizzando 
spettacoli qualitativamente molto interessanti.

 Quattrox4: Giovane associazione milanese nata per 
creare uno spazio di formazione, fruizione e riflessione 
intorno al circo contemporaneo in Italia, settore ancora 
molto marginale rispetto alla scena contemporanea 
europea circense. Praticano l'insegnamento delle 
discipline acrobatiche e circensi a bambini e adulti. Dal 
2017-2018 la programmazione prende forma grazie alla 
creazione della rassegna teatrale Fuori Asse-Circo 
contemporaneo a Milano (negli ultimi due anni 
organizzato presso la Triennale Milano) nel cui cartellone 
vengono inseriti spettacoli circensi italiani e internazionali.

Nessuno resti fuori, Matera: Il festival di Matera si 
contraddistingue per la capacità di attivazione di processi 
in un territorio ancora troppo ai margini della scena 
teatrale nazionale. Affiancando proposte artistiche a 
pratiche e percorsi, Nessuno resti fuori costituisce un 
laboratorio diffuso, grazie al quale è forse possibile 
interrogarci su cosa significhi oggi ideare e curare un 
festival.

Riccardo Favaro: (classe 1994) diplomato in 
drammaturgia alla Scuola Civica di Teatro Paolo Grassi, 
ha intrapreso un percorso drammaturgico interessante e 
variegato. Finalista del Premio Riccione Tondelli nel 2017 
ha poi vinto il Premio Scenario 2019 con Una vera 
tragedia, di cui è autore e co-regista, improntato sulla 
frammentazione della narrazione e sull'intersezione di 
piani spazio-temporali differenti. È tra i soci di Situazione 
Drammatica. Ha lavorato con registi di lunga carriera (ha 
curato la riscrittura di Doppio Sogno per la regia di 
Carmelo Rifici e ha partecipato con lui al progetto Lingua 
Madre-Capsule per il futuro prodotto dal Lac) ma anche 
con giovani emergenti/emersi, come Giovanni Ortoleva 
per Saul (Menzione Speciale Biennale College) e per 
Lancillotto e Ginevra.

1 Teatro e Critica

#MILANO - Dopo 13 anni, NAO Performing Festival 
continua a tessere un fertile dialogo con la città di Milano 
e i suoi luoghi, tra spazi pubblici e di attivazione sociale, 
attraversando i linguaggi della danza e delle arti 
performative con un'attenzione rinnovata alla ricerca della 
scena emergente.

#NAPOLI - Manovalanza.  Permanenti con delicatezza in 
contesti di marginalità e disagio, Adriana Follieri e Davide 
Scognamiglio hanno avuto la capacità di immaginare una 
valida progettualità culturale sul territorio, partendo da 
una comprensione profonda e intelligente delle sue 
complessità.

#BOLOGNA - XING. Una delle realtà più importanti e 
sottotraccia nel sistema delle live arts in Italia. Diretta e 
coordinata da Silvia Fanti, Daniele Gasparinetti, Paolo 
Liaci, in più di vent'anni non solo ha promosso 
l'innovazione  nel campo della creazione artistica 
contemporanea, ma ha inventato formati produttivi relativi 
alla performance e alla multidisciplinarietà in anticipo 
rispetto alle tendenze nazionali.

#PALERMO - L'associazione Genìa raccoglie artisti e 
compagnie che, attraverso un approccio multidisciplinare, 
mirano all'attuazione di progettualità comuni. L'azione del 
collettivo risponde alle esigenze del territorio elaborando 
prassi adeguate alle specificità di luoghi e persone. La 
presenza di Genìa a Palermo, duratura e continuativa, è 
animata da una profonda fiducia nella possibilità di un 
cambiamento positivo, perseguito in modalità non 
convenzionali e rispettose dell'ecosistema urbano.

1 Theatron 2.0

Compagnia Teatrale Petra / Progetto Teatro Oltre i 
Limiti
Teatro Oltre i Limiti è un progetto culturale che mette 
insieme teatro, carcere e società civile per superare il 
“limite” ribaltando la concezione detentiva e favorendo 
una nuova visione: da luogo di vergogna a luogo di 
cultura. 
Da dieci anni la Compagnia Teatrale Petra promuove l’
esperienza teatrale presso la Casa Circondariale A. 
Santoro di Potenza attraverso il linguaggio della danza. Il 
progetto rappresenta un unicum per la sua natura 
residenziale: il processo creativo permanente, condiviso 
dalla compagnia con gli ospiti della Casa Circondariale, 
prevede l’attraversamento di coreografi e coreografe di 
rilevanza nazionale attraverso workshop intensivi, aperti 
ai detenuti e a partecipanti selezionati tramite call 
pubblica. Nel corso dell’anno, sono previste aperture al 
pubblico che può assistere, nella struttura detentiva, alla 
restituzione di vari step di lavoro.
*Ornella Rosato di Theatron 2.0 cura l’osservazione e il 
monitoraggio della pratica teatrale della Compagnia 
Teatrale Petra.

Torino Open Lab e Teatro della Caduta/Concentrica 
Open School
Concentrica Open School è un progetto di Torino Open 
Lab e Teatro della Caduta che muove su due importanti 
traiettorie: l’apertura del mondo della scuola al teatro e 
viceversa; l’arricchimento del teatro stesso – e del fare 
artistico – attraverso lo sguardo delle nuove generazioni. 
Gli studenti e le studentesse di diversi istituti torinesi sono 
coinvolti nell’organizzazione, ideazione, comunicazione di 
una rassegna culturale che prevede la fruizione di 
spettacoli di compagnie professionali direttamente negli 
ambienti scolastici, con un’apertura alla cittadinanza tutta. 
A seguito di un periodo formativo che rifugge la frontalità 
in favore di un’esperienza pratica e intensiva, gli studenti 
diventano diretti promotori della cultura teatrale presso i 
propri coetanei, il corpo docenti, le famiglie, la città. Al 
termine del percorso, gli studenti e le studentesse aprono 
le porte della propria scuola e ne diventano i padroni e le 
padrone di casa. Con una visita performativa, il pubblico 
viene invitato a relazionarsi con un nuovo modo di 
guardare alla realtà scolastica. La prospettiva da adottare 
è finalmente quella degli stessi adolescenti che vivono la 
scuola e che la raccontano secondo le proprie visioni, i 
propri desideri, le proprie difficoltà. Si finisce così per 
favorire un dialogo intergenerazionale che diventa 
scambio proficuo per una rinnovata e reciproca 
comprensione. Non da ultimo, i ragazzi e le ragazze 
fanno esperienza di sé e di sé in relazione agli altri.
*Theatron 2.0 conduce il laboratorio di comunicazione 
culturale per Concentrica/Open School

Strabismi Festival
A Cannara, piccolo borgo in provincia di Perugia che 
conta 4.180 abitanti, la determinazione del collettivo che 
opera in seno a Strabismiha contribuito alla 
rivitalizzazione di spazi cittadini in disuso: un ostello con 
una capacità ospitale di circa 100 posti; un museo 
abbandonato a se stesso, oggi divenuto spazio dedicato 
a performance, presentazioni di libri e all’allestimento di 
mostre d’arte contemporanea; la ristrutturazione, in 
corso, del Teatro Ettore Thesorieri. Azioni concrete, 
diffuse, simultanee che convergono in un’opera di 
rigenerazione capace di interessare i luoghi della cultura 
cittadina, oltre che la cittadinanza stessa, ben al di fuori 
dei confini temporali di un festival.
In un processo di crescita costante, Strabismi sta 
dimostrando di essere una realtà che si assume la 
responsabilità di definirsi identitariamente con una pratica 
di lavoro e una linea artistica che tengono insieme il 
piano quotidiano del vivere nel proprio tempo e nei propri 
luoghi, e quello extra quotidiano dell’arte, con particolare 
attenzione alle giovani generazioni di artiste e artisti.
Agli esordi della nona edizione del Festival che si 
svolgerà dal 27 settembre al 4 ottobre 2023, l’
amministrazione locale ha interrotto ogni volontà di 
collaborazione, lasciando Strabismi senza casa. Per 
preservare il lavoro svolto, il festival sarà ospitato, in 
dimensioni ridotte ad Assisi, nell’attesa che l’
amministrazione lo restituisca alla propria comunità.
*Theatron 2.0 ha raccontato in mediapartnership alcune 
edizioni di Strabismi.

Collettivo BEstand 
Collettivo napoletano che si è distinto, nelle sue ultime 
produzioni, per la sperimentazione dei linguaggi e per la 
capacità di trattare, attraverso una propria visione 
politica, questioni di rilevante interesse per la società 
contemporanea. Da sottolineare l’alto livello del lavoro 
drammaturgico portato avanti con il Collettivo BEstand 
dall’autore Dario Postiglione.
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